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L'al'tcMéri glkfhanno data una 
maggÌQr|inza di quasi confo voti 
eda dicevano burbanzosi una mag-' 
giorifiza schiacciante ; adesso è' 

ntro lui una imprecazione e lo 
h - ^ ^ 

ypgUono mòrto. >; 
Chi è che vogliono morto ? yon. 

Mancini, s'intènde. ChiMò vuol 
arrinfiazsare? Farebbe uno scherzo 
di cattivo genere: ma sonò prò* 
prio 1 trasformisti che si ipreste-
réfcbero all'ufficiò di 6oÌa; e noi ci 

I I ' ' " ^ 

permettiamo dì vedere in tutto 
O f , • I I T . I , 

questo affaccendarsi della maggióri 
ranza a sacruicare di tanto m tanw 
to uno o l'altro dei ministrìy Un' 

^ ^ ^m»^'^^^ <̂W> Ifla J:. 
Fraine di potere chefa paura.-G&V" 
tne ? r on. Mancini ha fatlio iigrau' j 
rifiuto di m ùÌ̂ Mt«%l(5VìòSÒ spe; 
so a difendere u diritto e la lìber-

• " • • - - ' • - > 

tà: e io ha fatto„Mr en trare'riél-
l'orbita trasformista, tieilà .chiesa 
iitìpèrànte, ;e ora i sacertìoti^ne lo; 
vogliono cacciare colla frusta 0 coi ̂  
t)ìM come un cane? 
* - . . , • : • • • - . • ' ' • -

Tutto ciò, lettori umanissimi, è 

mo : non si sacri 
- , ' I I J . . • J , " • I I . r' , : • . " = i' 

(̂ Ìnĵ ,̂ ?oltanto, che sareb})^^' Î ^̂ cco. 
S ;que^tp, ̂ t̂ b̂bono mirare tutti 

glî rsforzi degli amanti della^liber-
tà^e del. progresso ; ad a6^a|tere 
col tDepretisV attuale sisterisa di 
mistificazioni e di larvato: regres
so, cui si ha pure'IMmipudenzadi? 
sovraporre F ettichetta della slni-
strai' 

Povera sinistra! ti: voleva 
cie/̂ (5fdésim1̂  

ri esista male detorminato, he.n 
aiuUna divergenza sui punti essensiali. 
Tutta la linea si trova perciè iri ài-
scussione è'saendb tniiì i suoi punti 
antìiira vaghi e indétermiftati. 

^Dà^nof'/là che' I r Rusaik doWSnda 
di' avere una rappresentante a' Gftbitl 
è falsa; è possibile- che lo dbbandi 
ultariormeote. 

mi 

au' •-vi 

*W«Mduesti6ne^della tnedìaaìone sem-

arsa. 
Xondra, Ì9. — LSL Pàli Mail q» -

zzette dice: I negoziati cfMt'Ruséìa 
progrediscono Bene'. 
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grave 
Ba quando >ÌU ministro degli e-

steri sta sulle cOs% dì fuon, Ifave-
ÌQ udito mìii proferire una spia 
parola.__ che, rispe.cchìasse -^' èia. pur 

• male —tjiantico,propugnatore deP^ 
*Ìò teoriche più riberali'? Al con
trario: r on. Mancini 

<i:-

\^. 

%' 
•ì 
f 

se siihjeóU al trasTorfrìismó^rinne-
aaado tutta la pi*bpria vìta.-.O dun-, 
que, di chê  siJagnanoi signori del 
cOnfùsionìsmov Glie dovrebbero dir 
mai di queir artista politico' deP 
tog, Depretische piti passa il se-. 
^ho cogli abusi di potere e coslì 
schiaffi in piê no volto alla Sinistra'' 
e pili si*^#pete di Sinistra? 
., Quésti trasformisti però non per-

dona^^maì ; ilsuo passato il riau-
clni non può tutto càtìcelUrìo eèf 
essi ne dimdano. La .lóro politica 
non è una mascherata evoluzione.. 

^ - I 

fM$i,ha da MassauaQhe;iÌ giornalista 
Belcredi, cornsppndeftte del Secolo m 
dallafk'^m&una ebUe un .alterco:, con 
un. uffii;ial«,.e:sche in seguito a ciò 
cora% una sfida. 

^ ^ - 1 - 1 ^ 1 ^ 

,^I s'dldafci abissini entrarono a ICeren 
Scili giorni or sono e distrusaWó^ 

molte^ tfase de^iteBflro'pei", uttelèerell-
cuni indigeni e grei?»^ Rf^pettarontf^ 
solo la casa dei missionari franceài';^ 
però si fecero dare da loro tutta la 
(i»ra^^spe&ie di granturco-che pastato^ 
ser te a fare il pane)'toh© àvavanoiUinT^ 
mafaKzifla^WVervÌEÌ poi solrfàtì. Tutìe 
leal t re ' case' ftirrtnb' sàdMif giatJs, vìtì-̂ * 
lat& le dovine e le fttrìóiuUè. < 

.Pai?e accertato che Ras Gc^barti^itfno 
dei .»Qftp|̂ |̂̂ li' esercito abissino,-è- in;-

I tenzi<)^nato di avanzarci a g^'andi gioi^-
naie'fSU^ ÀIkiko mentre Ras^Alula si 
avanzerà su Motìkulo^ eerc'ahdo àggue-
sto tnodo di prenderci qiUaì in mezzo 
e nella stesso tempo di passare fuori; 
di tiro delle nostra navi daV guerra; 

(Nòstra partOlnay^ 
' ' . I ' . • ' I , 1 . 1 

18 Mjiggio - ore l i sera 

- i - / •- . •' ' 1 . 

lasciava la queslft^'^ costituzionale 
improgiudicata. ' 
•• Maclixani dichiara che. òGCorrendo 

altresposo per le spedizioni, il Go
verno presenterà una legge preventiva. 
\ CKt'sp" credo che la. diacusBÌona .ré' 

più^aijoora. «n voì̂ o, sieno ihopp-tirte 
ni, dopo,il voto recente, ma ritiene 

icostìtuzionalraente poco corretta la, 
condotta del governo che si irnpQgnò 
in un impresa da cui può nascere uud 
guerra. Esso ,p9f,aUra;ha un modo.,,: 
stituziohale di uscire da una fUm, 
posizione, provvedendo con un bill 
d* indennità anziché creare un cattivo, 

• • ; • I ; . • • • ' '- l 

precedente. ^•-.•^.^••••^ 
-Ricotti dichiara non easarsi tolto 
un soldo dal fondo^ielle.fortificazioni-, 
pelle spese d'Africa. 

j yit ì |n^^|i0 il «iiiaistera)ab 
bla violato nello spirito e nel fatto 
ogni ^Q^3,Q di contabilità , perchè il 
diritto d '̂l. potere esecutivo ai arresta 
quando dalle determinazioni poUtìche 

J _ I I I 

81 dieibba passare ad una ajsipqa J t a 

-&:! 
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•m spAGt^jà '<'!?( 
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r^liiornali constatano 71|^QQ$Ì epa 
39 decessi dì c b ^ r a i a d Alòièa dopò' 
il'^prfino' ^màgf ̂ ^ I t ó t ì t ì ^decesso'̂ fî ì̂  
grìriódulàtn 

I ' 

I H - ^ . 

tft France annuncia che il cUòIèt̂ à' 
e scoppiato con Grande voemon^a 
I(urham città posta a-48 iChilomotra 
d^-Londra...- • -, ̂ ^ ^ - .,•.'•• 

Il C»'i du Peuple conferma la gra-
vÌSàì^aA<)ti2Ìa. 

-,! 
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orrier t^-^fe-^n • • • • ' • . • -

;??r^*^w? ; i l 

ila 

P-- Ì 

plicànte nuoia&fPse. Crede che si» 
dovere della maggioranza dì titrftrre, 

'Esco dal Pezzana in questo momen-
tOi^Stasserà .ebbe luogo Ja prima de!-
Uopéffetta « Le liiliazzòifii »^del dottor 
Antonio Scalvinì.i 

Tutt' altro che un cupo/Uvoro,idi-
^ I 

fettato qua e là la quanto riguarda 
l^esecuz.one, o,i]fre nuUameno un m- ^ ^j^i^tero da una via ove gli oppo-
aiemo non del .tutto.sgradito^ . ^^^. ,^ colpirebbero facilmente. 

<Do:po U primotatto.nel concerto di. J^^j^jjani replica che le s^ 
ocarina n8feos9e;fr«górosi-applauSy|i^^-^;„^,;j^ ^^^ '^^^^^ ^^^^ 
compositoro;ed esecutore sig. N'ava-;^^^'^^^^^^ ' ^ ^ 
rìni> drrhai tanto ^impstico al pub 
blico. Pungiglione* 

é-' 

e fatte 

1 _ • ' • " < 

Garaera, 
Il segui*,© a c(b-,nfisini 

j -

I I I I [i 1 1 ' r •• 

ilermattiha fra il'gener.ale cordogliò^ 
vennMccompagaatp all'ultima d̂inftPf̂  
ra i l vostro oancittadiho iNapolaone 
dott. CòViff^kedìcò di OavÀ^^e ^eàì^^ 
pm à l \*aff t ì t to#fabh£i , degli amiv 
ci n^l merìggio del i6_ cocf-me^Ow, 
: Quanto -fosse; stìmsto^^^|iarn?o,a8»a-^ 

to lo si* vide anche dalle estromle^-o^-' 
nViràiiiaié r e ^ alla aua^ sàlitìEÌ, i^i^^l 
zé che fi^cìróhó VeWtóentè ' i S W 
nenti. 

•s 
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La^^cie tà operaia colla» bandieràv 
abbrunata precedeva il 

j . ^ * ^ y . ^ ^^^ysì' 1.1-^H-Ji-J-

l'^SMS^r 
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Levasi: la pedata alle qre.e e JS, i c u i Mti stavat^V'i colleghi del caro 
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,a I esUu|o. Seguiva la bara uno stuolo 
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Londra, 19. 
1^ 

aeberg andrà 
visitare Horbért Bismarck. 

Il Times dice: Ro? 
iovedì a Berlino per 

i - I •• I 

Lo Standard constata la penosa 
; ^ 

I 

-.' ' 

a' destra i niah niàno quindi cpn-
Vìéne espellere dal ministero tut-
ti gli uomini .^11' antica.gi^nistra e. 
sostituirli con aUréttahti dì destra ;. 
deve ,essere la sinistra che colfH 
proprie mani porta al potere tut
ta la destra. r 7 : ^ 

: -
I ^ 

Così non si abbatte' P intéra 
; ministero per paura che Deprélis, 
rifaccia un passo a sihistiia, ma sì ' 
attaccano i' sìtikolì'ministri'per co-
stnngerh ad andarsele ^dn upo , 
ad ùnòi 

"i^-

--• 1 

Noi siamo ben, lontani dal difen
dere la politica Mancfniauaj ma 
non ci piace punto nemmeno que
sto sistema dì fto'dare sempre più 
a destra con tali punzecciiiamen-
ti né a tà1̂ > giob'dsi può prestarsi. 

Bisogna colpire più in su. Quan
do una politica — che {5i giudica 
dannosa all'Italia — è pure la po
lìtica dcU'on. DepretiSj losiabbat-

impressione pel ritardo dei negoziati, 
lavprmcipa e difuco tà^sembra si n* 
ferisca a ZulOcar, di cui l 'Einiro e i 
russi reclamerebbero il possesso. La 
Russia domanda pure di avere un a», 
gente diplomatico a CabuL non a m - . 
metterebbe U presenza di uffìciali^^ 

031 a Hec^t. ; . • ., 
I r»mes ha da TirpuU un procla-

^ma dell'Eoiiro felicitasi 'per la con-
dotta delle sue truppe à Penideh, fftf 
risaltare i vantaggi dell alleanza m-,. 

Rinforzi giungono giornalmente a 
.tHerat. 

?\ 

9 
* 

Parigii 19' — Si ha da: Londra: 
'̂̂ Le comunioaTsionii fra Londra o Pie
troburgo •continunno:; piucchè- nego
ziati sono uno scambio di spiegaaioni 

l geografiche, 
I l/jiir.tivaifdi Stephen a Londra e di 
I YakaieWi^kya^iotroburgo recante eia-
' s c i j ^ ^ p ^ a carte 1*1986; l negoziati 
t pl^^ipcabiiosi, iriméttetndQ in q(j;e8tio;na 

tuMv;Msti geograflci,t^circa i punti 
in litigio. .,: ;, ,: 

|4^ ìnforoiaKieni ouo^Q sono pure 
molto imperfette; molta località sono 

- i 

i 3 

Prestdan:«a Biancheri -r̂ ; ore 2.30. ? 
Aprosi la discus9Ìo:ùe fsul! bilanciò. 

d'assestamento 1884-35/ %̂  
Seismit Dodà presenta un ordine^ 

delfgiorno col qualotsi^Jiàss'bcia alle^ 
raccomandazioni della CommissionQ 

I ^ 1 

ch^^^ppn^sl i ixtrHl^,^^» ^hilancì J i 
una tjlata categori^a,j^}lo,ve spose ui|j|^-. 
straodinarie ne che «i presentino n^lv 
l'assestamento altre variaKioni, fuorché' 
quello.contemplate daU' art. ,29 della 
legge sulla contabilità. , 

Baccatini dimostra che secondo^ 
1' art. 5 dello SWtuto e l ' M . 29 della 
legge sulla contììbilità, le maggìoti 
spesa per le spedizioni nel Mar Rosso 
sono a suo avviso anticostituzionali. 

Cairoli si associa alle conaìderazìo-' 
\ I 

ni di-Docia-e Bisccariniv V 
lìicotiti legge il auoi discp«58o prò* 

nunciàto nel 1878, per rettificare l ' ap-
prezzamento fattone da Beccarmi. 

: Afa(7.Jia?n dichiara di consentire colla 
Commissione suU'assobitamQnto il qualaet 
dftVe-contenere le sole yariazioni ri
sultanti dalle leggi votate, da .nuovo 
occorrerne e c c . ma :l «9Sestam%n|p;ij 
cessa di essera una legge d'oi*din8, 

I I ^11 

diveneridq finanziario quando misncas-
se^l'equilibrio. Efa questo il caso es-

I ' ^ 

sendosi,pr6Vi>4ul'0 lo entrate inferiori 
tal varo e dall'altro essendo avvenuto 
il, cholarà ed altre circoatiinaQ ôbio; 

di 

La a}pJ^,4l ;^J^r^no ha,^|i i^vato. 
il seguente programma delle feste per* 
la solennizzaziona del 27 maggio 1860: 

. ' , ' * i ' r ' 1 - • ' " - • - ! ' u f i ' " , 

Giorno 26 maggio. — Inaugarazio-
ne 4 L ! ^ P J 4 Ì copainomoratiye nel pM; 

ulauQ di città 0 nelle pia^Z0.deUa Rì-
^Wl^4oiio« Polpgni^^^^,/;^ 

Ore 2 poni. — Conferimento 
J J ~ - I l' • ' ' : s ,- -

nV lÒ legati di maritaggio di lire 200 
I , I ^ - . . I I - . ' ' - • . , - • ^ t • r j l 

per,.ùiio, dei''quali 8 saranno sorteg-
ciati' a favore delle figlie 'nubili dei 
superstiti dal 4 aprile 1860 e due as
segnai alle Bofe orfane dei Milla di 
Paliarmo. . . 

Ore 3 pam. -^ Riunione delle So-** 
cietà politiche ed o p e r a i a ^ l riapet-' 
tivi gdnfAlonv in l?ìazza PVetonà, d'on-' 
de muoveranno coUMntervento del-
V autorità municipale pei* recarsi a r 
Oimìtei^o di S. Spirito per la inaugu. 
rfiztone del mbtot^éhtò ai ca'd^utì rfèlle 
gloriose giornate insui*ré2ÌonaU del, 
iSlSe^lSQO quivi sepolti. • ; " . ; ' ' 

— La sera granda ìllumiriazìohe 
nella via Vittorio Emanuela a piasze 

' .^ I I " • . 1 ^ -

adiacenti, piazza delta Rivolugiòne e 

Ore 9 potn;— Fiijccolata, che par-*̂ ^ 
tendci da piazza Vittoria, percorrerà 

di amici^'e dî  persone d'ognL 
ti r o W t i t e b M a nel vol^ id 

i .>, --i à 

Direttore doUospitale S'anor 

f t Garibaldi. 
• " % 

faMl̂  d e l » 
ruervennero pure la ràppre¥entaa#f#i 

za comunale, il signor Pretore ed il 
adova-

ni Francesco, 
• • " . I I - - - I . ; ^ • ! ' ' - " i j • ! ^ , 

La banda cittadina coi mesti con-
certi rendeva piupplenne, pn\ trista 
là cerimonià^^^k 

T • • - ' • - ' ' V i -. 

Mnópò-
sarttojlesaero noti mentite lodi al ca
ro trapassato l((3gy6ghi,;4Qtt,:.Pontin 
a dott. MunarlgM il Rceaidente,della 
società operaia avv. B!iori cav. Già-
corno. \ , ^ 

A nome di tiitti gl'i amici, .dellMn 
taro paese parlo poi il chiar. aig. Gui 
scardo Alibrante: ricordò lagrj 

I ^ ' 4 1 I " ' " ' ' I I I . . l u . . ^ ^ V n ^ 

do, la virtù, le bello doti del com
pianto dott. Covin e prorompendo in, 
singhìtfz^i; (jètts all^,^miitf Uestrec^ 
vale. tu«Ì|^,CìP^nò cóiiróòési e à^ 
fu ciglio sul quale non sia s p u n ^ ^ 
una lagrima, sincero tributo dì st ima, 
d'affetto al vostro, concittadino ,la di 

J I T ' 

jcui; poamoria rimarrà imperitura fra^ 
, p i e fra quatiti lo cpnobberov > -

mm:: - '// 

•'t 

le vie Vittorio nUeld é Ma 

^• 

causarono tante •' 
I -• I • •tyfeiK-

) . 

Sostiene la legalità^ costituziohalo 
delle spese afrioàno dimostrandola 
autorizzate dalla lagge sulla contabì-
lUà 4^PpQÌ^hè non trattava^ìi di ao'-
cendere nuovi capitoli nel bilancio. 

Doda insiste «ai suoi; appunti a in-
vHftIBlcoarini a p reMÉf ig «nt* mo-
zioflQ, ' 

B(XCC(^rh\i non consente perchè pre* 
vede che sarebbe roapìata a vuolo 

Giorno 2 / Uà^tjW;— PellegrtnÉìg-' 
gió^^a Gibilrbssa, ove alle ora 6 ànt. 
sì' troverà il Comitato per' visitare lo 

h I ' 

Storico campo d' onda Garibaldi'moase 
per Palermo.'^^w^ 

OYe.%^Qm, - r Commemo^'aKione ali 
* 

Politeama i Garibaldi coni'^ntorvento 
della autorità e rapp|esentanze. 

La sera grande illuminazione come 
4|fĉ ŝera precedente. 

Ore 930 pam. — Fuochi di artift-
sio HI Foro Italico. 

Ore 10j)om, -«• Girande illumina
zione e concerti musicali alla Villa 
Giulia sino alle due antimeridiane. 

J^^8 rmtma i Wm^ con treno 
ferroviario apeci'ule, andranno a visi
tare il campa di Galatafsrai. 

m (ò n iL.-^mini§tero d*agî i-
coltura si farà rappras^ntare alla uso?., 

p t r à dì artimàlì èhe veh à téiiuta nW 
settembre prossimo in Oderzo, 

Il ministero atesso ha aggiunto diip-
medaglìe di bronzo a quella prece-
dentemente stafìtate, a la Oeputazio» 
ne alt^e tre. i ^ 

Il ministero avrebbe pòi aaaicurajto 
Ghie tial eefcteoò'bre sarà aperto aìl-e-
sercizio la ferrovia Treviso-Oderzo-

ITSÌIHÌW,— Anche qui,,il ^-venturo' 
mesa si ' cìiromemprerà solennfménta 
il terzo anniversario della tìjorle ^ i 
Gdi*ibaldì, con flunioaa' dii tuite ìé 
rappresentanze dello Società cittadine 
a discorsi analpghì al tea^lrp Minerva. 

VoroMs^. % lè^imattìna gli a^sas-
sori munieipali di Verona presero jjos-
seaso delle rispettiva .sezioni, 

A quanto 3i afferm'a là prima daii-
herazioae della Giunta sarsbba elata 

!m 
- I - . 
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\y.:\ 41 accordare 400 lire ai tre garibal 
'*^ì dei Mille chevs! recano a Paler 

iiW ì̂̂  

- -7 

assìBiereàlia Qommemorftzione. 
^ | f 0 i i i i i ^ : N 0 Ì ^ l ^ a l a , z ^ u n i e f 

Jiale, tra là Giunta, e i signori ^ ^ a -
fieri: Gaalano e Franc^ojRosai, ven> 
no B^uUtft «nft cojffWione con la ; 
qualWéllo spàzio comunale frappo
sto tra i fiumi B«ochigHone © Rétro-
ne a mepgdi della ferrovia verso j 
Borgo Bsrgéi sarà impiantata un* in- ^ 
dustHa dì cotone collo sviluppo ini-
ziate di trecènto telai e salvo a por
tarli a seioédto. 

- - T -

f' 
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H a M^nsellee 
19 maggio. 

VISITA C ^ E GENTILE 
'^'"••mm-li* altrieri fummo visitati dJillrtfh-

da musicalojdi, Oavarzore. N' era pre-
•veR^lfcftJiyPiunta^Municipale. All' ora 
stabniia sioosaero ad uicoìitravia la 
banda nostra, una quantità di popolo, 
é la H^ppN&entanza del Oomune, e 
frR le marcie alternate si ridussero 

J*aUsso di'Città per poi percorrere 
F'vìa festanti di Monselice. Per le 

tre pomeridiane fu avvertita una com
parsa con un programcnij^^jli pezzi 
ÉilisicaU scelti e svariati. 4jfó*'^ ^^^* 
•Venuta, qtie' oaH amici 'salirono la 
piattaforma, FtPfP lóro bravo Maestro 
C ì̂iTàPO colla bacchetta del comando 
aper,sa4i&vP«"o^o armonico^ Fu suo-
nata per prima la marcia Monselice 
con gentile pensiero scritta dal signor 
Carraro per la circostanza. Poi sue 
cesse un pezzo del Barbiere ed in-
di, altro;4ill^ Ùontessa d'Amalfi sotto 
le prime goccio d'una pioggia che 
CQU un crescendo affannóso si con
vertì in torrèhzlMlf Uirvi la maestrìa 

Beseòu^ìpne, sarebbe come portar 
vasi a Samo. Bravìf:bravi, e bravi I 
• Si ridussero poscia alio Scudo d'I

talia raccolti in geniale banchetto, 
inneggiando ad Euterpe e maìediclo-
do a Dio Pluvio ohe tolse loro di com« 

tra dispiacenza.. 
Ì^ITVàioro visita amica tutti fummo 

falìcissiml^^Qi grati. Ma e* è un ma: 
Ob>e la nostra, Bappresentanza- citta* 
diofi interpreti un po?|«più^ davvlcino 
come nella no&lra terra si prova il 
s'etìtimento della ospitalità! 

Ce lo auguriamo per un altra occa-
sione per vej^rci rappresentati quali 
Varamente 9i,rroo. 

i Vnoper tutti. 

annìvorsariò della morte de! Generale 
Giuseppe GaribTO:ì sarà fatta ana 
Oommemorasìoue in onore del Ora) 
d© Erô  

Perciò il sottpaoritto Ponii(j|Jg,^,« 
minato per tale scopo, avverte code 
sta Presidenza che fu deliberato quan 
io segue : 

l ' i La riunione delie Assoo'azioni 
avrà luogo Martedì 3 Giugno p. v. 
allo ore 51t2 pom. nella Piazza Ga
ribaldi, ex Piazza dèi Nol i ,^pW 

• ^ • 

inazione dei Corteo. 
2®. Alle ore 6 precise le Assoem-

zìonì colle rispettive Bandiere colle 
Banda Musicali, gentìUnonte concesse, 
muoveranno alla Via S. Daniele per 
deporre cqiltnfl "di fiori sjajla lapide 

1 che sta infissa davanti al Palazzo Ri
go ano. 

Il sottoscritto Comitato si lusinga 
che codesta Aseociazìono non vorrà 
mancare alla patriottica cerimonia. 

Il Gomitato 
CaHo Tivaroni 

Micheli Antonio — Cortése Gi(>panni 
Silvestri Pietro -^ Mattiazzo Antonio 

< 

. f 

«Ica . La Società dei Rèduci delle 
Patrie Battaglie neU'inteììdimento di 
onorareja memoria del Generalo Ga» 
ribaldi diresse alle altre AssoeÌHZÌoni 
cittadine la seguente^ circolare : 

Padova, li 19 Maggio 1885. 

Q^^Qjre^^ole Presidenza 
; _ ; '" '"u-delibaifl iWe p r e s a ' ^ : -

. rSsSembtea dei Heiiuci dalle Patrie 
H i 

Battaglie nella ricorrenza del terzo 

• i 

•JlS:TLS^:3!'J?a=IiiiS=H'.i ;^a^a;3Sjtni;»iCJ^Sji^-s^.:s-3;^ii3:T.' .ir^LSCE3SIK4; 

^ 1 

A ppendice 4 

ffi;i©al?eiisS ««si^TOsercIfall. —La 
Giunta MunicipEile emanò il seguente 
avviso: 

€ A termini deg'i artlè^ e 23 della 
Legge G luglip 1862 N. 680> i Comi
zi elettorali commerciali sono coriW-

I _ ' ^" - , ^ .i . o 

cati per il giorno di domenica 31 
misggio corrente alle ore 9 ant. nella 
Sala della locale Camera di Commer-
ciò eJ Arti per ricostituire l'intero 
Consiglio colla el||it||^e..di ventuno 
Consiglieri. 

e Qual$i-a J a operazioni elettorali 
hòh fossero compiute nel detto glorino 
verranno continuate nel successivo. 

« OtasGun eìetfofè riceverà alla prò-
pria abitazione il certificato di sua 

• • ^ 

iscrizione nella Lista per poter avere 
accesso alla sala- dell'adunanza ed 
essere ammesso a votare. Ogni elet-
tof^^ne prima del giorno indetto per 
le ele?-iom non avesse ricevuto tale 

^ I • • ^ ^ ' " ^ ri 

certificato, potrà ritirarlo durante l'o-
rario d'ufficio nella sede delta detta 
Camera di Commercio.» 

Gli eletto^.,qornmèrJW di Padova 
réMno adunque avvisati 1 

JProeesso , , -« ì^n davanti al no-
stro Tribunale si ti^attò la causa con-
tr-p il nostro amico Caàare J|iqci e 
contro altre^ persone di Conselve per 
reati di sngturie. 

Il Tribunaie, sullo proposto confor
mi del P. M. e dell'avv. Marin.difen-
sore del Ricci, dici>iar6 ,nuUQ*-il dì-
hattìmenlo tenutosi dàv'anti alla^Pre-
tura dfcPiove e riìiMò la causa a 

k tempo indeterminato. 
Paghi da parte nostra che il Tri

bunale abbia annullato un dibatti- f 
, . • : • I • - • - ; - , . 

memo, in cui,non, si sa se gU spro 
posili dì forma fossero maggiori di 
quelli di diritto, vogliamo sperare che, 
durante la tregua, le parti sentano la 

W i 
r. ' ^ 1 ^-r' 

l a iicliarsii l'affioi'&iiióe 

— Allora il titolo è bene appro
priato. Vuole che legga a voce alta?... 

— No; adagio, per sé. Poi mi dirà 
ciò che ne pensa. 

ir-mìo compagno d'ai-me, chèè tùt-
l'altro che poeta, incominciava: 

Addio ridente luogo! il mormorio, 4 
de la.tua acqua lìmpida e Secreta, \ 

• ^ ^ l ^ j p S S t - . , . • ^ • ; • • • , • ' , ••• ' . I 

più non lo Sento, né pili io veggo ilrio ! 
lambif la oasa de la miacOimetl j , . . 

Ed ora, gentil fonte, uiia piieghier^:,; 
Vevrà ;S0V6nte una t'Anciulla bella 

• • . . • • ' , • - , . , . .-

a contemplarti ne rora da la sera: 
ricorda t^^colei : — L'uomo che l'ama, 

muto terrà l'amor, che Aa. sua stella 
èavversàWrealizzar ciò thVgli brartìl 

-^^-^-

^ V 

h - j 

Addio o bosco profiimato I Addio 
fonte dall'acqua di cristallo e chetai 
Addio . . . . . •. . . . . . 

-.i^h.^ 

"'1 -

Éi'iin qui, con tutta questa sfilaia 
di addii, andava bonone; ma per la 
fanciulle il sonetto era intricatissimo 
dal quinto airundecimo versoi., E ih-
fatti còme poteva esser diversamen^ 
te?... il mio collega ma "IWea detto 
cht#lDro o0n ne avrebbero capitò un' 
«ilo-, ma io non credeva, non poteva 
giammai supporre ch'egli des^e così 
pochi indizi! della peri^ona cui era di-

, ffellgi Difuti òòsi proseguiva: 

Veramente in questo 8onetto,':èé tale 
in''Ì permesso chiamarlo, .c'era una 
dichiarazione bella e buona ; ma a chi 
diretta ?.,. Le fanciulle eran tre re 
tutte tre belle; mentre il sonetto oon 
ne menzionava che una; e qaal'era 
quesl'una^ qual'lfl questa fanciulla 
alla quale, la fontej là grande fonta
na dalla forma circolare, dovea ricor» 
dar,-*-r secondo la strana immagina-
zione del poeta — che eravi un es-
^ I 

sere, che moriva d'amore por lei?.*. 
Mistero IM. Ma nifB' per ;me; per le 

11 t i custode, le quali, scommetto, 
non avre'BBero avuto bisogno dt un 
mio giudizio 56 quell'originale del mìo 
compagno avesse detto invoce di a Ver» 
rà:sovente «na fanciulla bella:» , 

convenienza di nconcilìarsi, e CIÒ non cords a cui sostèWP'aSi il pulitore 
solo per dovere di uomini, ma ancha^iG* B. Boso di Monta, il quale M|c'à 
per dovere di cittadini, non essendo 
lodevole certo che, per animosità per-
sonali.^J^énga agitato un pfese tran-

uillp cOT* è Oonselve* 
«•w^ri. — lì consìglio glf'briorè 

dei lavori pubblici ha approvato il 
rogoUo pei lavori di rioTImamento 

degli argini del canale del 5m|cgP 
presso ai ponti di Noventa è diporta 
Portftlto ih Padqv%. 

Dfflstl sposta l i . — Fra I0 altra 
collettorie che verranno elevate ad 
ufficio postale di prima classe al 1* 
giugno pi V. ,^pvìamo anche quello 
di Osped-ftletto Eoganeo. 

Cesi f^r^éina . — Domani (giove
dì) avrà luogo l'ultima delle confa 
rense promosse a boneflcio del Giar
dino d'Infanzia e del Circolo Filolo-

;# i i i '3®" " » - i " • ' • • n i ' • 

gico. La terrà il prof. Francesco Bo-
nateìli svolgendo ì\ tenS'W « Eciki del
l'influito » che già' all'Ateneo di ye-
neZ'a ebbe uno splendido successo. . 

va^àwia, — Davast^pcedero all'ap 
paltò della rivenditan, 58 Comunedi, 
PadovavVia Ospitale. 

Il reddito medio lordo della riven-
dita fu nell'ultinio triennio di 1076.65. 
Lire. , ' 

Verrà messa all'Asta suV prezzo of-
farlo di L. 290, d'annuo canone. 

A tale efi'atto nel giorno Ode) mese 
di <3iMg|̂ p p. V. alle ore 12 mer. sarà 
tenuto nell'Ufficio d'Intondeiiza in 
Padova l'asta ad offerte segrete. 

La rivendita suddetta deve levare 
i geOèM^̂ daì Magazieiho in Padova. 

•" Ctte©©^^© gia.wls^fia.; -^ Ci si 
annunzia prossimo l'arrivò^^fra hoì 
della celebre violiniate sig.* Carolina 
Ferni,- ih fili» al distiqta sua allieva 
di canto signorina Elvira Gambogì. 
Come mai, ci chiederanno i lettoìci, 
una violinista può avere un'allieva dii 
canto? La domanda è pienamente 
giustificataci Per chi non lo sappia, 
adunque, risponderemo che la signo
ra Carolina Ferhi, oltreechè violinista 
somma, fu anche una cantante dì 
primo ordine e come tale calcò ap-
pi<iuditi33ima le scene dei prmpipali 

'Teatri. ^^^^ • •-•^m^-

Il SUO talento; muéicale^è meravi
glioso. 

Essa è artista nel più ampig^ed o-
lovató senso della parola. Di un con-
céfil da lei fl^to di recente a Torino 
parlarono con gràndìssinào favore i 
giornali di quella città, e ci duole 
che tìnmnia di spazio ci vieti di ri
produrre tutto il bene che essi dissero 
della sig.*̂  Ferni e della brava sua 
allieva, .w ^ 

precipitò nella fetente materia, 

serPitterrt l^PMunicìpìo ai ohiìjmar 
\ civici p&mpieri s^H^^^* si mbsaero 
subito colla loro proverbiale soUeci-
tiiaine. Parò nella confusione erano 
stati male informati della località, 
Sicché invece che in via dell'Artì^|OP 
Sere Jn vìa AVco Valaresso 

_ -A ^ ' , 

tm^ 

i 

! : 

furono là compresero che dov 
essere stali male informati e congat* 
turarono si trattasse dell'altra via 
dell'Arco, ove si recarono con pari 
frutta. 

Pareechi8*É^mp6|^||Ò così era-pas-
sato, a i ! povero Boso era agli estre
mi; lo estrassero ma pochi segni di 
vita egli dava ormai. 

Accorso però sul sito il dottor4^uz-
^ato gli prestava con tutta premura 
le'^frime g t ó e facevalo ;p| |tìa 
gpo|t|(H al Civico Ospitale. Il poveri 
Boso por tale mòfPvoniva salvato I 

.Smarwiiitìiatìaai®. — ""Ieri'(i9) noi 
tramwty cittadino venendo dalla sta* 
zione a S. Croce fu dimenticato un 
bastone di un metro circa driunghez-
za con ricevuta da Teoìo. 

Ohi l'avesse trovato è pregato re
capitarlo alla Direzione del Bacch\' 
glione. 

r i d e Goneoi*i l ia . — Qa^ista Sa^ 
cietà darà giovedì sera alle ore dtìfi 
al Teatro Garibaldi uno dei suoi sìm-

1 9 " . . - , - " . . . • • 

paticissimi trattenimenti col seguen
te programma : 

ì'^. A tempo : Commedia ih nn 
atto di Enrico Montecorboli. 

2;** Sempre con mia moglie: Com
media in duo atti di Giacomo Mar* 
tini. 

3.? Un dolore di denti t Sch&rzo 
Comico in un atto di Giovanni Inter-
nari. 

'i 

a r l b a l d i i — Applàu 
di toimo Giraud W l i l K serata d*o-
nore. 

s iam&aAo. — Un gravissimo futto 
succesae la decorsa notte in Via del* 
i ' - A r ò o ^ h . j | ) 7 » ' - . • • • • ; ; • • ; ' 

Vi sì àilva pulendo una fogna, quan
do, non sappiamo come, cedette la 

iStassera poi ultima recita della 
Compagnia Ferravilìa con un attraen-
tissimo spettacolo. i 

Nou^dubitiamo di un numeroso con-
coreo, per dare L'addio al distintissimo 
FerravUlaed alla si^fvalenteifou^Si 

Cium a lad tÉ,— Il principale im
piegato di una azienda che fa magri 
atlari, sì presenta dal suo* padrone 
colle scarpa piuttosto sdruscite, e^ t i 
dices che abblfdonà il suo servizio. 

non guadagnate forse 
quanto basta per sostentare ìautamen-
te la vita ? 
' L * altro, mostrando le proprie scar
pe, rìsponde^con dignità: 

— Eh, signor mio, neh vide?... Pa
zienza che manchino'ì mezzi di an
dare in carrozza... ma qui non ai han-
no nemmeno qUeUrdi andare a piedi! 

n ^ I - - - ^ j • ' 

f - - 't 

-S^Mif.-;^. 

'̂  '-. Verrà sovente un» finciullà bruna. 
..r 

Eestituii il sonatto e più per de
bito; diTÌ convenienza che per 
disse che l'amico... 4'firifanzia scrive 
va discretamente in poesia; in'quanto 
a quello che peir loro era un mistero 
dissi puro che, secondo la mia inter
pretazione, misteri non ce h'eran 
punto... 

Quésta volta,la simpaliilìssima bion^ 
dina, quella dai diciott* anni circa, 
prese la parola: ^ 

.— Allora — disse -^ poiché per 
lei non havvi alcun mistero, favorii 
sc% chiarirci quello che a noi gem* 
bra scuro.... l*,e pare, signore?.., 

A tale domanda, rivoltami cosi a 
bruciapelo, lo confesso sinceramente, 

^ m 

il sonetto. Egli, però, non sapendo 
qual Via prendere per inviare, alla 
persona ohe ama* la^.diokiarazione, 
ricq|xe^,alU .poesia. Quindi per mezzo 
del sonetto, egli non fa che una di
chiarazione indiretta persuaso, forse, 
che un giorno o l'altro II caso faccia 
il resto... Ora mi rimane a d|cìfrare 
una cosa: quest'amico... 0 è innamo-
rato di una di loro, e allora nOh vi 
sarebbe più mistero.... 

-— 0)i,i conÉli... non vi sarebbe piiì 
mistero... -« m'interruppe la mag
giore - - anzi questo sarebbe il mi-
stero..,, 

— Per loro I... — risposi 10. 
— Per noli... e,., per lei?... 
— Per mV glifl i'ho détto: non 

n'esiste àMho; -
— Ma allora, signore, -^ disse la 

cui trovai un po'imbarazzato ; ma poi- , bruna alquanto impazientita; 
che loro m'avean condotto su questa 
china, era necessario eh'io ne fossi 
ridisceso vittorioso. Quindi, ricordan
domi d'aver appreso che solo te due 
bionde facevano all'amore, risposi alia 
mia graziasia interlocutrice : 

—̂ La signorina ha ragiona. Ecco : 
il loro amico... d'ìnf^oiiia è innamo
rato; e ò e convinzione di chi legge 

t 

\ 

Spieghi: mi scusi^ veh, se sono un' 
po' curiosa.... 

— Oh, tuU'altrol... — m'affrettai 
r i ipndere. — Poscia:— A ine con
sta ch'ella non fa all'amore, mentre 
le due gentilissimo sorelle, se mate 
non mi appongo, saranno fra breve 
gpose. Ss io, che ho l'onore cono
scerle da or» fa, so tutto ciò, imma-

del I f 
Maschi 

ti^-=%.ii 

Was^.|Mj, Maschi N..3,^JS'=emmine 1 
Moscài. — Mingardi Margjllrita.di 

luseppii^^ì giorni 10 — BìirbntO Te-
ésa-dlfmiso, d ' ^ n i 4 ii2" — Ghia, 

vacci AiWhior; 1 ^ Antonio, Mdlanni 
70 1|2, r. pensionato, vedovo. 
• Tutti di Padova. . 

BuGoIla Giugeppè di !Donato>;d*an 
ni 28, contadino, cohbe, dì Loreto A 
prisino (Teramo). 

ir 

0 

• •8eIi,liaflai^'s:«i4ÌB —• h* erpefctŝ mo, 
la acrofuU, la sifilide^^o scò^biitbl^'io 
febbri periodiche, il tVfî , ecc., sono 
causa di -moltissime umane malattie 
che rìecprtono di frequente e sono 
prodotte da parassiti. 1 parassiti sonO 
esaeri organizzati e vivi, 0 vegetali, 
od animali di forme .Jiìccotisaìme e 
quasi ìucomprensibilffK k^, per isoo-
prire ì microbi colerici USD un micro
scopio di ingrandimento a 1200 metri, 
eppure ve ne sono assai piili piqfloii che 
sfuggono alte nostre osgorvazipiii por 
mancanza d'istrumenti. Quefiffparas
siti or mobilissimi, or torbidi, or fissi, 
r fermi, or volanti sono di frequente 

dotati d'una spavetUpsa «ii**̂ a'òli6ttita 
Riproducibilità e vivono e crescono e 
sì riprqducftffi à spense dei più elabo
rati fluidi del corpo umano. È facile 
comprendere con qualOteiftapito del-
l'organismo e perciò delU salute e 
èriche della vita! L'idea di distrugr l 
gare questi infestissijiElIfi esseri senza , 
diinnoggiare l'umano organiamo è Vec* •' 
chia quanto la !oro. scoportaWtpnici, 
I specifici de^n antichi e più recen-*^ 
temente gii Mlizimici, gli antisettici, . ' 
eccl^fhon sono che rimedi antiparas
sìtici, però lo scopo non fu mai rag
giunto. Il aolô  àntiparassitico sicuro ,̂ .̂ 
e che ha superato di gran lungaoghi 1 
altro è lo Sciroppo di Parigiina com
posto dal doti. Gioya^i^ì Mazzólini di 
Eoma,qiiesto dice l'esperienza, ques||j. 
ripète il buon senso e questo confar-
ma il consenso universale. Essendo 
adunque tale^^^imedio un eccsHente 
ahtiparassìtà^èd esaando originate'dà • ; 
parassitismo Tnoltiijsirae ntnune infefP '̂' 
mìtà, é chiaro che moiMsfììme sono le 
malattie che guarisce. Diciamo moL 
tissime ma non tutte perchè, un tale 
specifico non è una panacea univer
sale come da taluno sì va vociando a 
scopo di screditarlo, ma solo un : ec
cellente antiparassìta cioè necessario 
per gUE r̂lre le mille umane malattie 
prodotte da parassiti. -^ E di fatti per 
ia sua eocetienza e superiorità a tuttil 
i depurativi finora oonoffftitì é statò 
premiato 8 volte colle più grandi oùo-
rificenztì che ìsî i siano conferite. Si 
vende a lire 9 là bottiglia. -

Deposito esclusivo per Padova e Pro^ 
vincia prèsso la farmaoia F. Roberti 
in via dei CarminSp^e drogheria Ì . 
PaHa Bami^a via ex Portici Alti. '• 

ì-
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Spettacoli d'a 
:a:Tj=r 

1 ^r 

TeaCpo C^Arlì» ' -"̂ NLia Cora-
pagnia milanese Ferravila,, Giraud, 
Ivon e Sbodio questa sera, rappresen
ta: £,« luna ds mei del sur Pancrazi 
'T-'^ MassineltV%n vacanza — Ori mi-
lanes in wan — ,̂04e 8 3,4. '• 
. Tea*r"«6 si©!!® ^©ISà©. -— In p,ra 

to della Valle questa; sera grande e 
svariata rappresentazione delia com
pagnia Cairoii e'Banchi - - Óre 8. 

ginino un po'lUi..., che è àWico.... 
d'infanzia, come 8^r4,^a,r correntei.i^; 
Ora, taip̂ fep per concludere, non mi 
resterebbe che poche parole,.,.^ ,-(• 

— Ebbén'e,' sentiamole queste pa;#5 
rolel... — risposero tutte e tre i a 
coro. 

— L'autore di questo sonétto,, sia 
0 non sia amico,,, dalla lòlf^casa, a 
me poco interessa, ma è corto però 
ch'egli avea ideiitb di scrivere là, ove 
dico: Verrà sovente una ftinoìuUaL^' 
bella; — Verrà.... debbo dirlo ? 

^ • 

-^•;^M#¥sì|... faccia presto,!... 
•— a Verrà sovente una fanciuUftì ' 

brunii!.. » 
— Oh 11... è impossibile 1,..—ascU-4i 

marono le due bionde un po' mortifi fi 
càie, mentre là bruna si fé' rossa U 
viso come una vampa di fuoco... 

— Dal resto — proseguii — non 
ò oha^urìa^ mia idoa.... 

I 

W|) | 

* • 
j 

a Mille Imporìall 
Sèrgaatê  3.o Uegg.to BcrsagUerì. 

^ 
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J Vtb'-T^'Wtf'^t Psdovn.20 Maggio 
Rendita UaUim^ jp. OjO 

confanti Ik 95.70. 
» _ . 95 75. 

i \ 
[fine co??re^i0 . ., 

C?ewot/e . . . . 
Banco Note . . > 
Marche . . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
'Costruzioni tdmbrate » 
'BanchgJ^enete. . » 
Cotonificio Vmèz^ "' » 
Tranvìa Padovano » 

78.30. 
2.041 [4 

.. i.24" 
22'0. 

917. 
428. 
288. 
200. 
330. 
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Kicordasi oggi la morte di quel 

Ijrande italiano, Cristoforo Colombo, 
• avveniita;» VaUadolid nel 1506, in I-
spagna. La sua terra natale venne 

AdisDuitìta da varie città, Genova, Sa-
voìfeTi^'ìrvi, Cogolóttò; ma pare che 
quesl'uHìrna sìa U.vera. 

Da gtovaneiio mostrossi.molto.in-
•cUnato allo studio dalla goomairia, 
•aella matematica, dell'aUronomia e 
^Clelia giògraCla; e fatti^^varii viaggi per 
mare sì perBiiftaedeilli rotondità dalla 
terra e che un altro continente do
veva essere ignoto agli uomini, e de-
^ermìnos^ì di scoprirlo. Privo di mezzi 
'per operare la ganda impresa sì ri
volse ai Genoivei", ai Portoghesi, ai 
Veneziani, ai Francesi, agli Inglesi, 
"ttift ovunque inutilmente. Alla Cine una 
aonna, Isabella dì Spagna, gli diede 
:iiscoVto, affidandogli tre navi e 90 
^uomini, c o i t a l i , egli dopo di 70 
Igiorni di pericolose navigazioni eco-
|>Qrse il nuovo mondo. 
; Cristoforo Colombo che a^svft arric 
xhìto la Spagna e l* Europa d'un nuo-
vo mondo, aneGando portenti e te
sori di ricchezze e di baneficii sociali, 
'fu odiato dai maligni e perfino posto 

in carcere e condarinato, efu lasciato 
morire Qû -ŝ  povero all' età <^0>m\ 59. 

IngiustizTfì unnane* 

'^^f^y^-^-

~— 

AUGUSTO Fu^moi-T-M comnènte 
"Nero'— Torino f885 presso Roiix 

••• • fe ' F a v a l e / ' • ''•..,•'•••' . ̂ ' ' . ^ 
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L'avvenimento del giorno e senza 
dubbio la pubbUcagiono di queste Â ofe 
di'ùlaggio dell'amico Augusto Frantoi. ' 

Le abbianao ricevute tn elenganiis 
Simo volume e le abbiamo acorse con 
tutta avidità. 

Il Franzoi, quella vera indomita 
tempra di ferro vi si svela ad ogni 

•cenno, ad ogni pagina ; è unico dì 
qùogli uomini che forse non sono a 
posto che fca i deserti perchè là aol-
tento vi è la lib^rli^vera, e non la 
convi^nz'onale dei nostri paesi. ^^^^^''1 

Vivace scrittor?(ftscrive con sobria 
e pittori?sca descrizione; i luoghi da 
lai- percorsi e alterna le narrazioni 
dei corsi pericoli nel Sudan, nell 'à- [ 

Jjissinia, nello Scioa ei nei paesi deìJ 
Gallas e dei Danakìli con aneddoti . 

^ piccanti;,. _; ; ; 
Il Franzoi vi si rivela un viaggia-

sta per impretrasfF^flgui*ano if|!3U e-
letti ingegni che onorano la patria; 

Fuggito quasi per miracolo alla sor
to riservata ali* infelice Baraantì \ il 
Frantoi percorse i d e s e r t L ^ y i fece 
sentire i'alìtffdella vitaliWitaliana, 
e modestamente ègUtiitto va harran 
do in quosto^l^Voròve vi è tanto da 
imparare e tanto da dilottarsì. 

La deacrizione del Franzoi è accom-
pagnata da 35 incisioni (zmcotipia e 
pantografìa), intercalata^^^^j testo, del 
sig. Barelli, 6 grandi litografìe del di^ 
segnatore signor Ohèèsa, dal rit|i||c»^ 
del Franzoi rassomigliantissimo e da 
una caria geografica dell* itinerario 
percorso dal Franzoi, disegnata a due 
colori. Un indice alfabetico delle lo
calità citate nel volume facilita le ri-
cerche del lettore. PWflde inol|re il 
diario-ilt/tio^stmUe di iSna leCtófa del 
re di Scioa, Menelik II, al re del Gog-
glam, Tt'kla Aimanuth, e lo seguono 
alcuni documenti r8lativi..allo stato 
nel quale furono trovati 1 reati dei-

rè e- compianto Chiarini, choj 
coro'è riWdi-furònò dal Franzei con* 
quistati dopo inenarrabili travagli e 
consegnati al Municìpio di Chieti. 

Questo libro è poi intoroasantissinao 
anche por essere un vero libro di at-
tualità a motivo della nuova politica 
coloniale in cui ci>iamo lanciati. 

I nostri soldati aòno mandati nel
l'Africa air avventura ;si nostri cora -
mercianti sono invitati a speculare in 

aesi che non conoscono. Questo libro 
j W • •-

ièrvirà dunque assai per far cono* 
scere lo stato vero di quei paeéi ine 
splorati; questo UblP^s|rA Ut vat?e 
mecum di quanti%per ona o; per l'altra 
ragione hanno adesso a mirare all'A-

Che cosa vuol dire mai Pamoro in' 
m ? y??:««?t.Ìl!'* libertàl coooe 

trasforma in eroi t Ma all'amore delll^ 
libertà e all'odio delle cortigianeria vi
gliacchi} il nostro intrepido viaggia
tore unisce il più gentile degli affeùi, 
r^ffatto per la madre sua. Se con lui 
si parla finisce sempre a riparlare 
della madre, come nel noma .della 
madre incomincia la narrazione della 
Bua avventurosa imprésa e ne trae 
auspicio pel prossimo fortunoso, suo 

' • r ' I -

viaggiò 

cuoi flflonosciuti, i qaali gli s p a r a r o | 
addosso i^ l l i l l eb i flQlpi di facile, ;oa 
gionandogll ferite mortal i . 

Il moribondo dichiarò Che gli anar
chici lo avevano in sospètto dì esser 
un delatore, dopo aver lavorato per 
la loro catìsa. * ^ 

Poche oire dopo lo St ipak m i l 

W ( i ^ C ^ H i Ì L l i i l I 
E: 

^«llii^fisu^'^^psega^ti a reamall 
1S^"-'^ 'TS 

V ' T ^ ^ J ' - - _ 

La Lapide a Prati verr. 
gurata sabbato jri Eornà| àttélSde-
si tm concorso della òolpnia trea-
fimi e istriana. ' 

Granijiosi fòtlo i preparativi pef* 
le feste del 27 maggio a Palermo. 

Oàiroli per invito del sindaco fâ am 
rà il discorso, 

Maglinm nelle entrate doganali 
del 1885 prevede un aumslito di 
òtto milioni i 

• ' • 

Col piroscafo Volta si spediran
no a Massaua altri otto pezzi d'ar
tiglierìa di campagna nonché, una 
grossa munizione di cartiiccio a 
mitragna. 

^,--&;l^L'É[j 

à i Ptncio di Roma sarà collo
cato il busto di Fabrizi; la nuo-
va /via di Trastevere prenderà no-

\ ' 
«Il 

-:' r i -̂  - i " ^ ~ r TI I _ A : 

, Notizie da Zanzibar recano che 
1 16 aprile scorso approdò colà 

l'Agostino Barbarigo della Regia 
marina. Il Sultano di Zanzibar ri
cevette la missione italiana il 18 
aprile. Al ricevimento assisteva 
anche il Cécchì. II sultano espres
se la ilifà simpatia ed amicizia per 

(AGENZIA STEFANI) 

'Wteianà, t d . ^ Stamane 4t arri-
à Vftto il Re delia Serbia. 

| 4 » . À- L* imperatore 
non assiiìteva oggi alla rivista deUe 
truppe dovendo giiardure Sa óamerikR 
in seguito a^||i^leggierO raffreddore* 

Bismarclc e partito a mezzogiorno 
r Schnenhìinsfin. ' 

lazd, presidente della repubblica 
ciì'S. Salvador è dimissionario. *̂  

• Figueroa è stato «lotto a surro
garlo. 

L' - . I , 

I n E g i t t o 
Ijornssls'a, 4®. — La Morning Post 

dice: Il governo inglese utforijaò le 
potenze che è iWhsipnato di sgom 
brare i' Egitto entro due anni. Bichia-
rò inoltre che non msisterebbV'per 
l'approvazione del euO progetto ri* 
gu||,ì3à'tttla questione flnanaiaria, ma 
si rtmetterebbe alla decisione cìetle 
poteuxe e ancaiterebbe la deciaiono 
prosa dalla màRE^iorunza. 

liOiBflli'a^^^ii®» — La Pali Mail 
Gazette dichiarasi energioam«nt6 con
traria all'tìbbiinfìono di SuaU''». Sa
rebbe un onta abbandonare ad Otmaa 
Bigina le tribù amiche che si fljl^. 
ròno sulla parola dtìlVIoghilterra. ì 
noltre l'abbandono sarebbe'vropolincó. 

Come prova la Pali Mail Gazette 
cita il discorso di Htitington ai co
muni il gio|pji^l|)^,miirzo che segna 
lava l'importanza per l'Inghilterra 
di non lasciare che un'altra potonza 
europea si stabilisca in qualsiasi por
to dei Mar^iRMso. 
,: ^saalLlMii, Ì 9 . — 11 generale Wol 
seUy e lo stato maggiore sono par-, 
l'iti da Su^kino. Il generale Greaves 
assunse il Gonfiando. 

IPas^lgi, tifi. ;— La sottocomnais-
sione pel canale dì Soei ha riveduto 

in seconda lettura ì sei pnmi 
IFiiboli del progetto di convenzione 
che Vennero corretti senza cambia 
menti notevoli quanto alla sostanza. 
Oggi continuerà la revisione dei sue 
cessivi articoli. 

smòjWturbamento 4eÌÌe.fun|ibni gR 
atro - enteriche ed epatiche, faroil» 
aencipre 0 quasi sempre efficaolesim» 
è ben tollerato. La relativa loro rie* 
chezza in ferrose la grande lo rÉ^ l -
calmità (massime per sali di 
spifiga la grande loro efffcacsia 
fótta tolleranssa ad esse acqu 

, da p a r t e ^ a t o m a j ^ L e d ìnteBUjtti 46 
licati ed irritabili; a grando^bbon 
daniia d'acido carbonico spiògrti a va 

' lida loro azione diuretica, la facll 
_̂ |̂pro digeribilità|-e come sì 
"gano tunfiihissinoo temon ÌnaH«rate. 

Dott. Cav. M. R. LEVÌ, ̂ oil. Priin. 
docente nello Spedale Giv, Gerì, di Venezia 

Cùsta^Cent. 90 la bottiglia. 
, . 1 I 

Eivoiggrsi alla D tia eoncesBionarta 
in Milano A. MANZONIeO.^vìa della 
Sala, 16 - Roma,: vU/fFff^^ra, 9Ìm 
— Nipoli, palazzo del Muhicìjiio. 

In l?ail€sva presso Pianeri Maurt^ 
e L. Cornelio. 

:4 
••fi 
. 'A 

• v a 
1 1 

jf; 

• t' 

• 1 

e 

di € 

11 «ler'ùiuiiirarp 
PEI MUNICII*!!:,, 

^ -

{Prov. di Brescia) 
: K tutto IS^IugU't 18S5 è aderto il 

detto Ooncorsò. Popoamone comples
siva 2454 abitanti. § ^ M ì o . L . 28{^ 
annua netta da inapostè di R. M. fj§% 
letto iisKumerà le firiz oni col: 1 gen* 
naio 1886. La condotta medica è su-
bordìoata ali* obbligo di tei^i^^^em-

•:.pfpi provveduto de,l/.Oa.vall.b;''^^Jo-
rnande di concorso saranno prélenVatO 
ad uno dei due Comuni corredato dai 
soliti documeriiti. 
It Sindaco di, Caprìano 

Wkocui , '^ 
w^U Sindaco 

n 
•3 n 

.̂ js. 

[•̂  
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di Azt 
PAOLO 

•I 

-ì; 

^arts»; 

l ' r 

^ Gravi notìzie SÌ hanno da Salo
nicco e dalla ! Macedonia. Tutto è 
apparecchiato per una insurrezio
ne che scóppierebbe in giugno. 

- ' r 

' - J . m 
;1 

F. 20N, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomabUe 

L'acli* liirale FcìTOim (ìi 
i (. - * 

• •• - -iW\r,-:, 

Il senatóre Alfieri di Sostegno 
sostiene cbe titia politica propor
zionata alle forze dell' Italia n'6l 
può consistere in tentativi con-

— tin^ui di enbulare le potenze belli-
Augusto Franzoi Beute nel più alto [ gerè e Cotfuistàtrìci. Crede che 

senso la dignità umana; ecco |)ejrchS 
i barbari e 

.1 - - ,1 f r ' l ^ i -I- _ 1 - , 

riusci a. tairìiiiiÈ̂ V e 
in sifci ìnesplorati'^imporsi come un 
semidio, e dì fconte a, noi rìcòhi dì 
pretesa civiltà è ancora qualche cosa 
di superiore che affascina ed incanta 

1 - - - - . ^ I . 

ed incute vergogna, 
IL BIBLIOTECARIO. 

. . . . . 
---^;^V---' 

r Italia, associata«lir Inghilteifl^ 
sìia:id€>§J.inarta ;ad incarnare in un 
faterò"; non remoto, li concetto di 
una potente lega dei neutri ch„^ 

àrapedìsca ;aUe pQ,|§nze rivali di 
consumare le ìor^ìprze in guòi*-
re fra loro e |%,>pqstringa, invec^^ j 

è incontestabilmente la pil ricca in 
ferro fra le acque congeneri d'iflììà 
e merita di essere raccomandata pei' 
il simpatico sapore, la sua digenbilità, 
la sua grande efficacia nel ridare \Q§ 
forze, nel micrliorare la compos zione 
del sangue. 

Prof MàNTEGAZ/A. 
(Ahn'xnacco Igienico Ì880/._ 

L' uni^^mézzo per,j^ssarQ al
legre seme"'!in società'o^ih fami
glie, sia in città che in campagna, 
è fare aquìsto di vari giuochi di 
prestigio, scherzi e sorprese chel 
Sig. Zerbin,^|^Ghizzony tnd _ 
corrente pèPeseguirti Con ^ Q 
sione e facilità. 

fi Me id. I^oaìania 

•ri^^j 

:Ì] 

\' 
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^T^-^-Kitvii ,-

Dichiaro.^ 30 sottoscritto di avere 
s per t men'fflìo es tes a meo te; com e n̂ e]II*' 
privata mia pratica, coriì nell'OiSpedale 

a portare la civiltà ^^gl^opeSl frati;; ^»yÌiÌ;ig!\|*'alf^l Venezia, tanto nella 

J VIENNA • •• 
.Via del Sale 8, vicino 19 Pedroochi 

H ^ V ^ b * - .- n^ - . " - T f V l M 

Specialista per ottur^tisré^'ili Denti, 
' A(.>p'liba 'Inarati' e B l e i i i t e r e se-

cooHlì la; nuOva^inmenzione soisases 

•I 
. ' • r . 

irjj 

•OTM 

% 

— ^^'«^^mAiUP^S'olchìni, uno da
gli tiitiinì avanir delta ritirata di Mo-

j " I 

sca, cessava di vivere in Sestola il 
giorno 1» maggio nella grave età di* 
anni 95. 

s -

Il vecchio soldato dì Napoleone mo^ 
riva proprio nello stesso giorno in,<;if|ij,̂  
mori ìPluo condoUiero I ^ 

IPecioìrBsilià sAri^ t i r a t i n a v i a . — . 

divisióne medica femminile che nek 
i* infantile, 

;. rAcaia Minerale ti 
n 

i r a . . I ^ I - - j 

tore vero nello stretto senso della pa-# |Si ebbe a Parigi un caso di parto 
TolaV tenace come Colombo, ardito molteplice assai raro. 

j 

barbari dell'Asia e dell'Africa. 

jig: f&oaiasa, 20, ore 8.15 ant . 

A l l e o r e 3 p o m . s ì , ìnaugupgj^à • 
la conferenza sanitaria, la quale |, 
però sì'prorogherà subito al 25 I con vantaggio veramente grandissimo 
per deferenza alla Francia che a- i in tuiti quei casi in cui sono .indi 

caie le preparazioni alcaline e ferru
ginose. Nelle dispepsie a base arie-
mica 0 di esaurimento W^oso, nelle 
aff-iZioni cutarrali lente dell'intestino, 
nelle clorosi, nelle cachessie palustri, 

*' ii 

come Lìvings||ne, E la | p ^ c i a e la 
arditezza le fa comprendere,allo scat-

-- , '. - - • " i l - ,1 ! -^'' 

0 d'ogni parola, al moto convulso 
dell'occhio, corno potemmo vederlo an
che noi quando qui in Padova tenne 
la sua conferenza di indimenticabile 
memoria, quando parve perGno che 
«oll'elèttneo della sua presenza fosse 
perfino riuscito à scuotere la prover^, 
i ìàìé apatia di Padova. 

„ : Certo non a t i iW quella sua con
ferenza è piaciuta; non ai era giunti 
.perfìno a porre in dubbio lo stesso 
sue viaggio in Africa? Era il colmo 
della piccineria, per quanto, siccome 
i l Franzoi non fece e non fa mistero 
delle sue convinzioni repubblicane, 
era bon naturale per certuni che si 
•dovossa negargli l'ingegno e tutto il 
yèsto. 

fp^Ora il suo libro à uscito e nei co
mitati sorti nelle varie città italiane 
per sostenerlo nel iìièvb viaggio che 

, -su. 

Un certa Eugenia Raflcard, porti
naia in via Monge, ebbe A.^bimbi» 
tutti perfettamente costituiti.. 

La madr%^ed. i neonati atanno be
nissimo. 

• 

sii©, _- Xutta la Dobrud-
gia è inondata dalle cavallette. Il go
verno rumeno ha ordinato che il mi-
Jitare cooperi a distruggereJl flagello. 

Ruxrrs&gebe «SI aa^ve. •?- Impèr-
verwoniyg^, tu t ta la Svìzzera spa
ventevoli burrasche di neve. 

1 seminati sono in parte distrutti. 
Le comunicazioni telegrafache furono 
in parecchie località interrotte. 

Valanghe di neve spargono la de
solazione in alcuni villaggi. Vi' son((| 
a quanto pare, anche dèlie vìttime. ' 
, VoiBsl^tfta' gasBi^)S»i©a^«>;-—Sulla' 

\ via tra Haano e DeistsendoVfj fu Iro^ 
vato moribondo certo Stipak. ex se-
gretario di un club segreto anarchìeoi* 

Lo Stipak venne attaccato da al 

l 

i 

t 

yeva chiesta una dilazione, 
. • — Àttendesi il Re. 

I - .— Continua lo scambio di co-
.^munìcazioai con Londra, avendo 

rodotto impressione la notizia qUa. 
^ Inghilterra abbia di chiara to'"'dì 
*voler abbandonare l'Egitto entro ' 
due anni,; Conferitovi tutte le dì-
sposizioni telegrafatevi per la oc
cupazione di Sualdm ed eventua
le marcia su Kassala ; manca pe
rò la dòliberazì'drie "definitiva del 
consiflio dei ministri in pieno per 

#icui appunto jattendesl la venuta 
del Re. :; 

— La contemporranea spaiai-
zìone diMarriìani; e Hiigo dal mon
do SBducé dolorosa impressione. 

' - • • ' • • • ; • . 

•': !: --^^m' Ore 140 pom.: 
Il, Fanfulla dice che soltanto do-

ĵ ipanî  si deciderà della spedizione 
di Suakini. 
, Gii indigeni rompono qudnaia-
namente 1 fili telegrafici fra Assab 
e Beìlùl %fra Massaua e Arkiko. 

A VlìBIffltrMsteggiato- so-
ennementè con intervento anche 

fléila guarnigione il fatto d'armi 
del;1840,;v 

— Per la gita dì Palermo sono 
iscrìtti finora oltre 300 superstiti 
dai Mille, di cui una sessantina da 
Milatio. 

E F I S O 
Bwitemigliore che sì conosca é 

provato una volta sì abbarìdonerà. 
senza dubbio, ogni altro '[ 
compreso lì Lièbig- : 

Ytóndita presso tutti i salumai e 
droghieri., 
M#Per prezzi ed acquisti all 'i5 
grosso scrivere allâ  Bitta E<, ^ 

Piazza 
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O4io?it!paz|r«ie,o^Stipsi» «n^ 
dei più fiùqutiiui disturbi 
morI)a9i deU'umanUà; ^ ' 

^ 
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« • 
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m Hi 

ì ia ttULl) B' 

J t H 
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uuq dei disturbi, anbhè dei 
più i'ravì, per ie sue.pejpi-
co)<̂ Stì conseguenze sutl'or-
g^'ìnismo; 

causa.rii maincaniia d'appe
tito; di nausee tti vomìiìv ̂ ìé^. 
fiiitit*;ìii diy»jationi^ bojca ed 
au to catt ivo; 
causa divarìcositfted emor-
rapitì d«iì vasi del relto, di 
paltniiizxoni di cuore^ di o* 
morroidl \ 

cftusa ; di métflopiftmo, e!i 
senso di pesò ai vttntife, dì 
rìoìori :coUrit, dMnfrorg-hi al 
ftìK^to ed a l l i roiUa ; 
causa di ambasciai dirpispìro 
di vertigini, di, Ctìfiloe, dì 
inet;pUcabiU dolor di testa; 
cau-mdidetiuUjEadella vista 
e deU'uUiin, di freddo <* fi»r-
nti Olio ifilie t^st^réinità dì ne
vralgie 0 paresi alle gambe; 
cflusa, infine di atanrljezza 
fft^OSnUtì del corpo, di ab-
battiffìi^ulo moraìti, di ma-
lan*;oniefjUipIdtìód iracondeo 

ptìfiaieri di noia della vita. Guaria^.e coli'uso deUe 
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della Far iac ìa VAS-GAftlGM^CA &, l^àTHOZZi di Mifans, 

Si vonde in tu t to le primarie Farmacu> dei Roflao 
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{Anno 59 d'esercizio] . 
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Queste acque si distingucno dalle altre rivali per là quantità di' Gaz \dtogmo Ì̂ SWJÌÌ? 
5b(i|%^^jti6,c(;iiter)goiU é fitio dì un' e(ficacltt soVyvendW^ i>pr sa^eura delle ììinlaitie e 

ro-
cro-

i ^ ^ > : ' 

: I 

Sv.-

tJio^lèose ifeJtó inìticosttijòoiniot'tòre. Contenendo tn winitne /ìrrj^crzitni sali di ca}cé<^8vnpifù^h 
Urate ancì^e dagli stomochi più dehvU. S- u«atio .vaiittiggiosaiuenie ancho' per-U8% !̂̂ e,BtQrGo 
per tuVave U cMteafhtiada erpeti croniche. . , p « ' ' ' \ V' 

l®J.R,'vprf' Acquf^^lffircee Etiiiierifiiie portano in Tifievo, sulltì bottiglie la dicitura, A C | | , 
€<^R.^. MJ^St^. T. e .̂.6opra il turacciolo oj:|̂ ŷÌascìadV;̂ ^̂ ^̂ ^ m Uo^-
s o : Acqua Self.'Eaineil^ja, Costa à'Ai quii e la firma G Trieste. 
. pe.|ì(!8ÌÌ'o generale per 'V*IuUa (escluso il Verielq, Berg^n'o," Biei^cia, Ferrara, Trento, por 
le q'ììali piovinciè; ne è rHjifiiesenU'inte la htmac'Mà, Luigi Coinelio in JV^ova)' prasia^A. 
MA^ZONI e C , Milane, Via Sala 16; Roma, yia: dWietra , 9 1 ; Napoli, Pftl̂ 5|Z ,̂ del M t m ^ % . 

BLISTER NAZIONSLE 
Approvata «falla M, Sesss la Wèie r l s i a r l à .di T«&rÌBa«i n 
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Questo prezioso linimento rimpiazza ii fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo uso. 

• * . • I l i • co :SU& I 
garantiscono la guarigione delle stolte, (tmmaccafure,, contusioni, scarti, wo^' 
lette, ecc^ — Prezzo L. 5 là bottìglia. V ' . 

j.̂ , Preparasi esclusivamente dai concessionari ^̂ diella ricetta 
A. MANZONI e 0., Milano, Via della Sala, lM'6f Roma,' via di fiietr9> 90-91 j , 
Napoli, Piàìzzà Munìcì|>ic?, àngolo via P. E. Irhbriani, 27, 

In Padb^^ ììt-̂ sso Pianfei'i Mauro, L.^^#fèlio, ^ 
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% ĵ̂ j. \ J -• 

' I 
'i 

b W ^ - " " 

• Il *3 f ! j i f | | | o Medico: dice: FrCtluiti^ 
.,;« loie e ì 

- j i - i i i -

.M^ 
I 

•1,H 

^ • ^ • ^ 

imt̂ dì coLmikV^ 

I -

*^|jr^'afp.vegtìtal! indiani del D.rSitàen étono t%1glioti'>fWfJo'àto™ 
« ridelssrigup, noi" li Vonsig!i|n;o caldunneitfé',.hvW(id^fèlttehufto od! \òto%' 
« s o dei biit^nitsìttii':TÌàAiUW.^I\okve RgguvngiìiHio Ì Ì IS 'hanno «i '̂aaioft© 
«po ten te sulle maldttiè; dì ifegalo e dì peim Pereto li rac^omiindiacooìio. 
« m e eccellenti nella cu«ai prima vertle. * 

Lo pillole 0 Psucjuro costano L. 2 b ù 50 cfentes. se per 
un; Ofdinazioi e di L. 8 franco di porto dui chimici fi>rn acieif BevU îU a 
CI Milcno, via Mnnfmé N. 6, 'DeposiWìèt^tiu-tire'le''fa!maflié deTR^^Wo. 

Dieiiosilò fti rB«lofm F»rmacie Poli - MonH • ArH^mi • Trevimn. 
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9ian acuii 0 cronici^ 

T ignan t i coU'uso del M a i n o Anti-gottoso, rei)nfltìttìoo e sciatico del 
J\Xi.t j;'/Grr'èn. .(u|:o esfei'n^) ruccf-aiandato da celebrità Medichff. /Mi-

glisiai di: gìi'af^gionll'SS anni idi contìnuo sticce?so (̂ v̂ cli Gtr/zMti» Medica. 
N. 51, dicembre,27 1884): Prez;si,. 8 S. e 10 D. pah a it- L. 10, contro 
que^o ; m p # t ò i concessionari .Bertelli è 0- Chìtnrci Farmacisti Vta Mon'-
forte 6 Milano, Rpedi&cciio fiènco irV-tutto il Re'grto un glosso flacJn di 
questo balsiime. sufficiente jier una cura. Diffidare delle contriiiTazioni\ 
. D<^poBÌ|a4n' r««'®'*'«» ^^^'«iBcie foli - Monis • Arrhjoni 

^^ i^ i ìs Trevìsùiì: 
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Kolforosa,A'liJe|piaca^' «:: 
Pmniw^a con Medaglia' d[ argento alU 

Esposizioni di mzza e rormo^ nonché 
aliti Efìposizióni H Pisa)'ùenova,'-Pa
via, Mxlai\ó.''^^ • '•^•'' •• •'<^^-'-^'y'-. 
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Esìrntto , . - . 
Acqua. Toìcttà 
Polvere Riso . 
Busta . . . ' . . 

MATtQii'ÉBITA 
MiTlOSJrKTàlTA, 

A. Kif^no 
A.'-M.ìgono 
A. Mìgrtìiip 

h 1 

A. MigOttè' 
À.-Hìfrone 

. L. zm 
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ft.rttcoU (tiirAtt^ d&t'tuttù « e t r i di Boawnzo BOflive o yaracoUrmiwuo 

ij '̂imiclic , per U loro' tiìiiislta 6àt«z* e pài (Ideato ft mitó afS(^adeVo> 
loro profumo, ' - ' 
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Scaiólct cartone cà^tlissof^^^ arHcoìi u M 
» eìc^HiJiUssinia in raso - , . . , - - , >3 22 
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L»[- - " Vencesì à|Venp3la presso, U BElìGAffiO, profuiiaìe-
^i^Xe,,J70i, Frezzeria, S. Marco — a Treviso uresso A. 

MAKDRUZERTO, profumiere* è chincagtSere ̂ ^ a ^aiióva 
presso la Ditta Vedi di AH||LO aUEBBA, profumiere. 

] JAnnua rio deU^e!:foienie MedicHey prof, 
\ PLINIO, scmmnmj. 
, . "Sork*;nte fra Se roccie del piii. puro 

rÌs|vZòlfo nativo, ha ,U"a azione purgante,ri-
l ' soiiitiv-f, jdepur>|tva ; cu,r|a in|i;'a|),i!ment8 
' ed in modo efficacissinno tutte l 'e 'nia-

I I - \ l i ' 

ìaltie lente de! Ventricolo e le Bronchiti 
crì^niche; ha - un'aiiiorie; risolvente sul 
Ftìeato, èblla Mils!a,Me sopra tiiWo il si 

rstema ^retiosò empiroiddle ; obbliga i reni 
adMUna secrezione attiva ed abbondatite 

^:'im^ 
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^ - \ ^ l&t 
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""'• (iella FaopltA Ói Parigi: 

Qw^^i'à prétVaraxtoM, la aolft vera-
mento assluiUamo, cosUtutace nel 
medOMimo Lenipo un aUniontò GàtìJX 

là assodazione^ialta ^PoptorA î i atì- . 
Borl^cfacIimontoìoaCiògli InminaG-

Ospalitll <li Parigi G. di Londra por.'.* 
comljattoro W^m^nU.u 1̂  €'i^ri^m' 
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Deposito pnvBo I 

Jl, MANZOm & C .̂ W/ano. fìoma, Napo//, 
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Elixir Coca 
^ml¥WlKe!smà 
EuDalypiiìs 
f/ionlb titano 
Ararieio ili Monaco 
LóinDardorum,, :> 

^^^•.m^m^': ""InKT'"" • iti 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guarànà 
San Gottardo 

f 

di orino; gio'và grari'deunente t!élié*;ó^tl' 
a t i i «A (ila tt'A ^Hàlln= «'na.til^'^^'^'Av' iÌfft/%a/*À^:t nato n)alatt!e-'déllff vesc'haT'-è ; éffì̂ òacó 

'Hèi midrbi icu^ay^ei.; es^peile d;at corpo i 
princìpti'putridi o di fermenip, così lo,, 
risana dai mali esistentib njhti lo minac-
Ciano ;>'i USO di quest'Acqua modiffca es-
s^ipzialm-^nte in modo f̂ .yiĵ r-eWe il nostro 
Oi*ganit?mp : sifftìaà in tutte le stagitfnt. 
Bo.trf!;,Gf'nt. 6 0 . 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i.̂ mesi di estat^^d'autun-
noi- e volendo ,ahèhé subìtov un ' -
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otum I® lai .wtó' 
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"'. •0ÉII©slo,^_,^ia/dejla S|s!ai.46><' 

sCiffi'p îSig R-iazza Municipiòj'à.ngolo via, 
fìv E-4jkbrianr, 27. 

cura dèi 95iagsBir fS^aics'aBi 
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Alóinìsta italiano 
AsssoAimoiitp di ,Cren3,e;.èd: aUr| 

•̂  Li(i»ori,ani;, '/.^^^^JT 
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Sciroppi concentialka ivSore per bibite 
Deposilo del I I E M D I C T I N E deìrAbbaziaMi Fècamp. 
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y. a domicilio COIIFKSI; 
?01^MONTE «FEO.^i^l^tóriÉaraotwni^f 
.Oav. ERNESTO I1UUGNATELL1, oroprìé-
tarlo de>lo i^tn^liiliiniL^ss^^ SISâ KMet«rS@ 

'in lSfi"-̂ aas»K»%Bì@5 presso w4).^laorat 
;.'>;In^!l"«Sffi®v», pressò Ptaneri totjwj'o e 
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L'uso di questo nu'do è ccd diffuso, che riesce supeiilua cgfìiHactótóW"" \à 
perlore ad ogsiii altro preparalo di questo genere, Berve a maMijn'^re al cav^ l̂lp la.fprga 
ed il coraggio fino itlia vecchiaia la più avanzata. Impedisce P irrigidirai dei mep;ibri,.e 
Befve specialmente a rinforzale i cavalli dopo grandi fatiche. a; ^^^,^ ^ r**/ 

Guarisce le «ffftzioni reumatiche, i dolori ftrtiéssiàri diaiautica data, la débdlezEa 
dei reni, vieciconi alle gambe, aec;%ìfialcamenti muscolosi e mantiene le gàimbé'';;|^| 
asciutte e vifforoaa, ' ' ' 

Depositario generale ppr ritHliii Fraiiffi^-^f*» IWletìSBini ìn.tJDiHE — Per PA
DOVA e PUOVÌNCIA alla Farmacia | | |ssBi©r|, © SlaasTS»», 3688 
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per vendite di €a$$yJFpndh'Dinari pronti 
a MiMd, AfflftàWel Sconti Carnhiali: 

Studio e Casa rioapetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533, 

Pregat i rivolgersi dÀrettomeni^^ 
evitare r i tardj nelle corrispondenze. 
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Esce il I ci! 16 d'ogni mese I 
720,000 rópiè 720,CU* 

Dà Dgrii anno SiSMW ìn-
cisipjnjv ^ ^ (ìgijrmi co-

,,J^praÌi,ÌS appendici con 
' ^®0 modcili da ugUa^ 

rW, e 49SS& difefgn̂ i p'tìr 
lavori férrmn'li. 

"PREZZI D'ABBG^^MEWTO 
; (fianco nel Ijoflno) , 

anno Sem. Irfm,, 
Grande Ed. 16 0— 5,4« 
Piccola ••' 8 4 50 2,50 

Per l'BsUro^' ;̂  
anno sem, Irim. 

Grande Ed™5d l'2 650 
f̂tcoiâ  11 6 nm 

Numeri separati l. UNA 
t a Grande itdhiohklìirh ' 

in' più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gli: abbó-
namerili decorrono . scio ""1 
dal 1 genn., 1 npr., 1 lug. -̂
e ottobre. 

^ 

Pagftmentì onticipati 
Nuiiiei'i dr saggiò g r a l f M 

a thiunque li «hirda; 
ìV r'iCeVoho àbf56ii<*VneiHi H^gioirii*lè-'a^^ f^«ii«cloMtó'V si ciìfròWiS' numeri di saggio a 
ll:s «-.chiunque n,eifaccia,dómaìvdaire^po l'amministrazione'del gìcrnale II ììa'chtgiione grss*l:s a,,pjiiunq 

— Padova.' 
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